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on oltre 18 milioni di “vittime” ogni anno, le 
malattie cardiovascolari rimangono la prima 
causa di mortalità e morbilità nel mondo. Un 
primato solido, rimasto tale nonostante i no-
tevoli progressi diagnostico-terapeutici re-
centi ed il calo di mortalità che ne è conse-
guito. Trieste, con oltre 1000 ricoveri all’anno 
ascrivibili ad infarto o   

   . 
Nonostante la restituzione alla vita, spesso 
pienamente riabilitati, il costo che ne deriva 
per il singolo e per la comunità,  in termini 
economici, sociali e di disabilità è enorme ed 
è destinato a crescere, secondo le previsioni 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. 
L’arma più efficace che abbiamo a disposizio-
ne rimane, ancora oggi, la prevenzione, sia 
primaria, quando riguarda soggetti apparen-
temente sani, sia secondaria, ossia rivolta a 
chi abbia già sperimentato un evento cardio-
vascolare. E’ una priorità assoluta, come riba-
dito fermamente nelle ultime Linee Guida 
sulla prevenzione delle malattie cardiovasco-
lari, presentate in occasione della giornata 
conclusiva del congresso della Società Euro-
pea di Cardiologia (ESC). 
Il documento, redatto da una task force di 
collaborazione fra 12 società mediche, riaf-

ferma la necessità di uno stile di vita corretto 
e salutare, che consenta un rigoroso e siste-
matico controllo dei fattori di rischio cardio-
vascolare modificabili:  
• astensione assoluta dal fumo, raccomanda-

zione estesa, per la prima volta, anche alla 
sigarette elettroniche;  

• un’alimentazione sana, ricca di alimenti di 
origine vegetale e di pesce, povera di sodio, 
zuccheri raffinati, grassi saturi, insaccati e 
carne lavorata; 

• assunzione di alcol limitata a 100 g a setti-
mana; 

• controllo attento dei valori pressori, conside-
rati ottimali se compresi fra 120-130 e 80-85 
mmHg; 

• riduzione dei livelli di colesterolo LDL, se-
condo l’assioma “più basso, più giusto”; 

• attività fisica regolare (almeno 150-300 mi-
nuti a settimana di esercizio di intensità mo-
derata o 75-150 minuti a settimana di attivi-
tà vigorosa). 

Le principali novità proposte non riguardano 
i meri numeri relativi ai target, quanto  l’ap-
proccio all’azione preventiva, da adattare al 
singolo individuo, sia esso paziente o sog-
getto apparentemente sano, tenendo conto 
di  età, aspettativa di vita, comorbidità, bene-
ficio atteso, preferenze personali, in un pro-
cesso decisionale di intensificazione gradua-
le, che evolve nel tempo e di cui il paziente 
deve essere soggetto attivo e consapevole. 

PREVENZIONE CARDIOVASCOLARE:  
UN PREZIOSO ALLEATO PER CURE AVANZATE

Maddalena Rossi, Specializzando in Cardiologia 
Gianfranco Sinagra, SC Cardiologia Ospedale di Cattinara e Università di Trieste  

Ai sensi dell’art. 9 
dello Statuto dell’ 

il Presidente convoca la 

che, stante il permanere della 
situazione del Covid-19, avrà 
luogo, in linea di massima, 

presso 

l’ 

Sabato 2 aprile 2022 
alle ore 10:30 

Data e luogo esatti saranno comunicati 

agli iscritti con lettera di convocazione 

 

 

All’Organizzazione di 
Volontariato 

Se vuoi fare una donazione, fai un bonifico in 
qualsiasi filiale UNICREDIT utilizzando l’IBAN: 

Dona il tuo 

Il prof. Sinagra parla al MIB nell’evento organizzato 

da Sweet Heart il 22 novembre 2021 

http://www.dolcecuoretrieste.it
mailto:info@dolcecuoretrieste.it


 

Prevenzione a 360 gradi, con un’attenzione 
particolare a categorie di popolazione spesso 
dimenticate dai grandi trials: per la prima 
volta le Linee Guida si soffermano sulle diffe-
renze di genere, che definiscono profili di ri-
schio cardiovascolare diversi, e sugli ultraset-
tantenni, per cui vengono proposte carte di 
rischio cardiovascolare aggiornate e dedica-
te, con l’obiettivo di favorire un approccio 
proattivo anche in questa classe di pazienti, 
in cui le comorbidità e le politerapie 

      
Ampio spazio è poi riservato alla prevenzione 
secondaria, che rimane un’area con margini 
di implementazione. Il controllo stringente 
dei fattori di rischio, in chi ha già sperimenta-
to un evento cardiovascolare, è di vitale im-
portanza, tuttavia si stima che solo il 50% dei 
pazienti abbia un’aderenza alla terapia far-
macologica soddisfacente, ed appena il 20% 
modifichi radicalmente il proprio stile di vita 
dopo il primo evento. 
Gli interventi di Riabilitazione Cardiovascola-
re, ribadiscono le linee guida, sono una com-
ponente essenziale del programma assisten-
ziale per il paziente cardiopatico ed infatti 
viene loro riconosciuta la dignità della racco-
mandazione di classe I, livello di evidenza A 
(la più alta, riservata ad interventi di docu-
mentata efficacia ed utilità). Essi vengono 
strutturati combinando la prescrizione 
dell’attività fisica, in modi, tempi ed intensità 
adeguati e progressivi, con l’educazione alla 
modificazione dei fattori di rischio. Gli effetti 
positivi che ne derivano sono stati ampia-
mente dimostrati:  
 riduzione della mortalità, soprattutto nel pri-

mo anno dopo infarto miocardico; 
 miglioramento della tolleranza allo sforzo, 

dei sintomi di angina e di scompenso; 
 miglioramento del profilo di rischio cardio-

vascolare; 
 migliore qualità di vita; 
 più frequente ritorno al lavoro; 
 maggiore autonomia funzionale con riduzio-

ne della dipendenza e disabilità. 
Queste evidenze, insieme alla comprovata 
costo-efficacia (costi contenuti a fronte di 
vantaggi a lungo termine innegabili) fanno 
dei programmi riabilitativi un’arma vincente 
ed indispensabile, il vero ponte che restitui-
sce al cardiopatico una “vita normale”. Per 
questo le Linee Guida raccomandano di 
adottare tutte le misure volte ad aumentarne 
l’aderenza, subottimale soprattutto fra le 
donne, suggerendo sistemi di segnalazione 
automatici, visite domiciliari, inizio precoce 
pre-dimissione, ma anche interventi home-
based tramite piattaforme on-line, soluzione 
preziosa in tempi di pandemia. Inoltre ne de-
finiscono i requisiti minimi: 

 che ci sia un team multidisciplinare ed appo-
sitamente formato, composto da medici, in-
fermieri specializzati, fisioterapisti, psicologi-
ci, nutrizionisti;  

 che la riabilitazione inizi il più presto possi-
bile dopo l’evento; 

 che includa esercizi fisici aerobici e di resi-
stenza, prescritti in base ad un apposito test 
di pre-screening; 

 che il numero di settimane di esercizio x il 
numero medio di sessioni/settimana x la du-
rata media delle sessioni in minuti ecceda 
1000; 

 che il numero di sessioni sia superiore a 36; 
 che tutti i fattori di rischio siano indagati e 

trattati. 
Tutti questi standard vengono garantiti nella 
nostra realtà da un forte meccanismo di pre-
sa in carico e continuità e dalla  qualificata 
attività presso la Sezione di Riabilitazione 
della Struttura Cardiovascolare presso l’O-
spedale Maggiore. 
In alcune realtà virtuose come Trieste, inoltre, 
sono spesso le Associazioni ad offrire un pre-
zioso servizio al cittadino-paziente, inseren-
dolo in percorsi organizzati di Riabilitazione 
che, nell’immediato post-infarto e negli anni 
successivi, contribuiscono a mantenerlo atti-
vo. L’Associazione Sweet Heart – Dolce Cuo-
re, è in prima linea per questo obiettivo e 
merita parole di encomio e viva gratitudine. I 
corsi di ginnastica, le attività sportive all’a-
pert7o, l’educazione al controllo dei fattori di 
rischio, il supporto psicologico offerto da 
personale specializzato, sono solo alcune 
delle modalità con cui questo laborioso im-
pegno si dispiega. Il beneficio, per il cardio-
patico, è trasversale perché attiene anche alla 
sfera psicosociale: la condivisione dell’espe-
rienza-malattia ne evita la stigmatizzazione, 
le attività di gruppo contribuiscono a reinse-
rire il paziente in comunità, il coinvolgimento 
delle famiglie favorisce un’azione mirata alla 
correzione dello stile di vita, gli incontri re-
golari sono un input all’aderenza terapeutica. 
In epoca di pandemia COVID-19, di distan-
ziamento sofferto, ancorché necessario, im-
pegnarsi nel riadattare 
iniziative e programmi 
è stata un’ulteriore 
prova. Non sono man-
cati, anche in questo 
periodo difficile, entu-
siasmo e resilienza che 
certamente continue-
ranno ad animare la 
vostra azione, un rega-
lo prezioso per la no-
stra comunità. 

Dr.ssa Maddalena Rossi 
Prof. Gianfranco Sinagra 



 

unedì 22 novembre 2021, 
alle ore 1730, presso il MIB 
School of Management, si è 
svolto l’incontro con il prof. 
Gianfranco Sinagra sull’argo-
mento “

”. 

Serata indimenticabile, dav-
vero speciale, quella trascor-
sa nella “Sala Generali” del 
MIB di Trieste, di grande in-
teresse scientifico, sociale e 
umano su “Progressi in tema 

di ricerca in cardiologia”, or-
ganizzata da Sweet Heart 
Dolce Cuore di Trieste. 

Il prof. Claudio Sambri, Con-
sigliere Delegato del MIB, ha 
espresso il saluto di benve-
nuto e il piacere di contri-
buire alla riuscita di un’ini-
ziativa così importante. 

Il prof. Gianfranco Sinagra, 
responsabile del Polo Car-
diologico dell’ospedale di 
Cattinara, ha ricordato le 
nuove linee terapeutiche, 
intraprese già negli anni ‘70 
da parte del prof. Camerini e 
dal dott. Gori, che intuirono 
ed attuarono un diverso ap-
proccio con il malato, attra-
verso l’esame critico, la rac-
colta sistematica dei dati, 
l’esercizio fisico. 

Oggi si valuta la predisposi-
zione genetica nelle cardio-
patie, l’importanza della car-
diologia interventistica e 
molecolare, dell’informazio-
ne sulla terapia e della pre-
venzione. 

La dott.ssa Antonella Cheru-
bini, in rappresentanza del 
Centro Cardiovascolare di 
Trieste, ha ricordato le figure 
professionali del prof. Came-
rini e del dott. Gori e le 

Presso il “MIB School of Management”  - Largo Caduti di Nassiriya, 1 
URL video:  http://www.dolcecuoretrieste.it/2021_Borse_Studio/2021_BorseStudio_Foto.mp4 

http://www.dolcecuoretrieste.it/2021_Borse_Studio/2021_BorseStudio_Foto.mp4
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esperienza vissute con loro 
durante il suo percorso for-
mativo. 

Ha sottolineato anche la ne-
cessità della prevenzione, 
l’utilità dell’esercizio fisico e 
il valido contributo del vo-
lontariato che la Sweet Heart 
Dolce Cuore bene dimostra. 

Il presidente Domenico Bo-
nifacio, dopo aver ringrazia-
to i presenti, ha citato alcuni 
suoi vissuti da cardiopatico. 
Con soddisfazione ha trac-
ciato le mete raggiunte 
dall’associazione di apparte-
nenza, le molteplici iniziative 
svolte, senza tralasciare il 

Quarantennale del pe-
riodico “L’Informatore”. 

Il valore della memoria, 
come contributo di ri-
conoscenza, è stato 
manifestato con l’asse-
gnazione di due borse 
di studio a dottoresse 
particolarmente meri-
tevoli, specializzande in 
cardiologia all’Universi-
tà di Trieste. 

Alla dott.ssa Chiara 
Cappelletto, in memo-
ria del Prof. Fulvio Ca-
merini, per “Il contribu-
to allo studio della Car-
diomiopatia Aritmoge-

na nei vari aspetti di inqua-
dramento, stratificazione 
prognostica e ruolo della te-
rapia”. 

Alla dott.ssa Denise Zaffalon, 
in memoria del Dr. Pierpaolo 
Gori, per “Il contributo all’at-
tività di ergospirometria e di 
inquadramento e gestione 
delle tachicardiomiopatie”. 

Le valide capacità delle pre-
miate sono state confermate 
dal prof. Sinagra, che ha ri-
cordato ancora l’umanità e 
la semplicità di vita persona-
le del prof. Camerini e del 

dott. Gori. 

A conclusione della serata il 
prof. Sambri ha ringraziato e 
si è complimentato per la 
lodevole iniziativa, mentre il 
socio Antonino, riferendosi 
al prof. Sinagra, ha testimo-
niato la sensibilità emotiva 
dimostrata dal professionista 
in una situazione particolare 
del suo lavoro; un efficace 
epilogo in sintonia con i 
molteplici aspetti dell’incon-
tro. 

Francesca Rutigliano Il Presidente Domenico Bonifacio invita Camilla Camerini 

a consegnare la borsa di studio a  Chiara Cappelletto 

Il Presidente Domenico Bonifacio invita Daniela Bonifacio 

Gori a consegnare la borsa di studio a  Denise Zaffalon 

Il Prof. Gianfranco Sinagra con le sue prescelte, Chiara e 

Denise, le più brave tra circa 40 specializzandi in cardiologia 



 

L’angolo della poesia 

Ciave de oro verzi ogni porta. 
La più bela del ciapo. 
La me xe 'ndada mal e cice! 
I muli cressi come el zinquantin. 
'Sta roba me costa zinque dedi e una paura. 
Andar su e zò come el vin de Zipro. 
Ogi son in cista. 
Mia mama ga fato le citadine e la diseva che iera 
'sai bona scola. 
Marameo no te me ciuli! 
Una clapa de muli zogava a s'cinche. 
Ma te son propio un clonzo, sa! 
Ai fioi bisogna sempre farghe qualche cocolez. 
Lassa star che 'l mulo Toio xe colo. 
Triestin de quei de la clapa. 
Co 'sto vestito la comparissi. 
Lo go mandà a San Giovanni a contar sasseti. 
Cortel a do tai. 
El xe un furbo de tre cote. 
Go rucà tuto el giorno e desso son coto. 
Ogi fora xe sai crudo. 
I lo gà ingrumà col cuciarin. 
Va ben che 'l dito vecio xe: tira più de un cavel de 
dona che zento manzi. 
No gaver un poco de quel che se ciama. 
Tutintun el xe andado insieme. 
Sì, ti te son un de quei veri! 
Pulito, pulito, el ghe la ga ficada! 
Prima o dopo finirà 'sta storia. 
'Desso son del gato, son propio frito. 
Guai a ti se te beco! 

Amico mio, con mi no se fa tela. 
L'amor no xe brodo de fasoi. 
El vecio xe andà in asedo. 
Quel omo xe 'na babeta. 
Meio ' na mora sul balcon che 'na biona in porton. 
Tirar i remi in barca. 
Meo esser paron de barca che capitan de vapor. 
Bater pala e picon. 
'Sto vin xe batiza'. 
Go combinà 'na bianca. 
Lavorar per la boba. 
Cambiar l'aqua al canarin. 
Fortunà come el can in cesa. 
Tu' mare in cariola. 
El xe finì in cheba. 
El me ga dito ciaro e tondo. 
Movite gnampolo, cossa te speti la colma. 
Ciaparla in comio. 
Distirar i crachi. 
Qua se bevi, qua se magna, qua se lava la gamela. 
Prima de sposarse se incontravimo de scondon. 
Tuto se fa co' la fiaca. 
De soto de la flaida te ga le braghe onte. 
No ghe iera che quatro gati sbrovai. 
Te ga la testa per intrigo. 
No te capissi un Kaiser. 
Te ga i oci tuti cagolai: netite quel lepo. 
Levar le tende. 
Coss' ti compri 'sta roba lofia. 
Che longo che ti son per vestirte.  
(Continua nel prossimo numero)  

“Proverbi e modi di dire dialettali” raccolti da Dino Bonifacio (Ottava parte) 

Giulio Ventura 
da Bocade de fumo 

Barbajure (Giorgio Lacovig) 

Elena Giacomin 
dal suo  libro Argento e Melodie  



 

Le ricette della nostra cucina 

Koch de griès 

Semplice la preparazione di questo antico dolce triesti-
no di origine austriaca. 
Il  è un preparato fatto con 
semolino, pinoli e uvetta; ma può essere 
realizzato anche con il riso, patate o con 
frutta. 
Tra le ricette povere della Venezia Giulia e 
dell'Istria, gli anziani raccontano che man-
davano i bambini a raccogliere i pinoli che 
poi rompevano sulle pietre stando attenti a 
non rompere il prezioso contenuto. Il nome 
deriva dal tedesco kochen (cotto) e griès 
(semolino). Ecco come prepararlo. 
Ingredienti (per 4 persone) 

 1 litro di latte 
 120 grammi di zucchero; 
 250 grammi di semolino; 
 50 grammi di uvetta; 
 50 grammi di pinoli; 
 80 grammi di butto; 
 4 uova; 
 Sale q.b. 

Procedimento 
L'antica preparazione prevede l'ebollizione 
del latte con il semolino lasciato cadere a 
pioggia e mescolato con un cucchiaio di le-
gno e poi lasciato raffreddare. 
Sciogliere poi il burro a bagnomaria e unire 
in una terrina capiente lo zucchero e il sale,  
aggiungere il semolino raffreddato e 4 tuor-
li d'uovo. 
Unire poi l'uvetta rammollita in precedenza 
e strizzata dell'acqua e i pinoli. In un'altra 
terrina montare a neve i bianchi delle quat-
tro uova e unirli all'impasto principale. 
A questo punto non rimane che versare l'in-
tero preparato in una teglia da forno imbur-
rata e infarinata e cuocere per circa 40 mi-
nuti in forno a 180 gradi, controllando di 
tanto in tanto. 

Buon appetito! 

Rebus in Dialeto Triestin 

da Monade (tuttotrieste.net) 

Ci risulta che questa novità sia molto piaciuta 

perciò vi riproponiamo altri tre rebus: il pri-

mo dei tre questa volta s’intitola: 

 

Il secondo, altrettanto simpatico s’intitola: 

 

Il terzo, fortissimo, s’intitola: 

http://www.tuttotrieste.net/monade2/rebus/rebustriestin042.htm
http://www.tuttotrieste.net/monade2/rebus/rebustriestin025.htm
http://www.tuttotrieste.net/monade2/rebus/rebustriestin036.htm
http://www.tuttotrieste.net/monade2/rebus/rebustriestin042.htm
http://www.tuttotrieste.net/monade2/rebus/rebustriestin025.htm
http://www.tuttotrieste.net/monade2/rebus/rebustriestin036.htm


 

 

 

Presso la “Hostaria AI PINI”  - Campo Sacro, 14 

I niziare bene vuol dire in-
contrarsi, scambiarsi i sa-

luti e partire per la passeg-
giata nei dintorni per ritro-

varci poi al convivio come di 
consueto. I passi solcati in 
un paesaggio così soggio-
gante quale il Carso in au-
tunno, pieno di colori e di 
natura e che cambia tonalità 
quando cambia la stagione, 
diventano un simbolo di so-
lidarietà e amicizia per un 
bene comune: il corpo in 
movimento che esprime la 
sua vitalità, il benessere e ci 
permette di occuparci anche 
un poco di noi con benevo-
lenza. 

Una giornata parzialmente 
nuvolosa ci dà il benvenuto 
presso l’Hostaria ai Pini di 
Campo Sacro. Il bel tepore 
del locale riunisce i parteci-
panti al convivio. Un’ottima 
occasione per ritrovarci, rac-
contarci e passare momenti 

di allegria. 

Le parole di benvenuto del 
Presidente Dino Bonifacio ci 
accolgono quasi come quelle 
rassicuranti ascoltate quan-
do torniamo a casa. Dopo 
aver spiegato lo svolgersi 
dell'incontro e descritto le 
attività associative in corso e 
future, riprendiamo il mo-
mento di socializzazione ai 
tavoli, che diventa punto di 
scambio di idee, esperienze, 
vita. 

Molto importante per noi 
vivere appieno questo mo-
mento, gustare non soltanto 
l’ottimo cibo ma anche con-
dividere momenti di vita 
quotidiana quasi a legare un 
incontro all'altro parlando di 
noi e del nostro mondo. 

Dopo l'ottimo cibo, non so-
no mancate le castagne 
arroste e la ribolla a legare 
festosamente gli animi. 

Finito il pranzo, all'altezza 
del caffè per così dire, parte-
cipiamo alla lotteria per con-
tribuiti all'opera dei “Frati di 
Montuzza”. Poi tutti veniamo 
coinvolti al divertente gioco 
della tombola. I premi sono 
ricchi: terne, quaterne, cin-
quine si susseguono a ritmo 
serrato. Poi un lungo tempo 
per la prima tombola, molto 

ambita e premiata ed accolta 
con entusiastici applausi. 

Erano tutti impegnati a cer-
chiare, metterci una croce, 
cancellare il numero chiama-
to. Un silenzio concentrato 
che accomuna i soci come 
ultimo di una serie di eventi 
attorno al tradizionale ritro-
vo sul Carso de “La Casta-
gnata”. 
Viene estratto il numero 10. 
Tombolino su cartella 55! La 
mia cartella. 

Ecco assegnato l'ultimo pre-
mio della Tombola Sociale. 

Alla fine del pranzo, l'inter-
vento del Professore Andrea 
Di Lenarda, introdotto cor-
dialmente dal nostro Presi-
dente, porta a tutti il suo 
personale saluto, con entu-
siasmo e amicizia, ringrazia 
tutti per il bel evento, invi-
tando alla prudenza in que-
sto periodo nel quale la pan-
demia non è ancora finita e 
dunque non bisogna abbas-
sare la guardia. 

Il pomeriggio lascia la scia e 
l'incantesimo dell’autunno, il 
saluto diventa un arrivederci 
a presto dopo un tempo di 
condivisa serenità. 

Elena Giacomin 



 

Le iniziative di Sweet Heart

Nonostante la mancata parte 
cipazione de “ ” (dovuta 
ad indisposizione del diretto-
re del coro), ci siamo ritrova-
ti, assieme a numerosissimi 
amici, sabato 13 novembre 
‘21, alla  di 
Campo Sacro. 

Poca la partecipazione alla 
scarpinata che, per chi c’è 
stato, ha significato un ap-
porto di salute e benessere.  

Siamo stati accolti in tavoli 
da sei posti, come permesso 
dalle disposizioni anti Covid, 
tutti subito completamente 
occupati (sì da non consenti-
re a qualche storica coppia di 
sedere vicini nel medesimo 
tavolo), vivaci ed animatissi-
mi, comunicanti nei limiti del 
consentito, controllati capil-
larmente quanto a relativa 
validità del Green Pass esibi-
to da ciascuno (va lodata la 
responsabile attenzione 
nell’attuare il riscontro infor-
matico del documento da 
parte dei responsabili). 

Abbiamo gradito la piacevo-
le sequenza di pietanze ser-
vite, allestite per l’occasione 
con gradevole professionali-
tà e cortesia ed accompa-
gnati poi dall’offerta di dol-
ciumi dalle caratteristiche 
affini a quelle della Casta-
gnata, che è seguita e che è 
stata innaffiata da un piace-

vole mosto Ribolla, da tutti 
oltremodo gradito. 

Assiste, accompagnato dalla 
sua Responsabile Infermieri-
stica Donatella Radini e par-
tecipa con un piacevole e 
dotto intervento, il Direttore 
del Centro Cardiovascolare 
dott. Andrea Di Lenarda, 
mecenate e nume tutelare 
del Sodalizio. 

Il Presidente Bonifacio, da 
solo, pur confortato da alcu-
ni membri dell’Organo Am-
ministrativo dell’Associazio-
ne, è riuscito a condurre a 
compimento il lieto raduno, 

sia improvvisando brevi di-
scorsi intonati alla solidarie-
tà sociale, sia provvedendo 
di persona all’organizzazio-
ne e dispensazione dei vari 
strumenti gadget-tari appre-
stati per l’occasione, oltre ai 
premi destinati ai vincitori 
della divertentissima tombo-
la conclusiva dell’evento. 

L’incontro ha permesso un 
vero e sentito scambio di 
sentimenti solidali, senti-
menti che riescono a tem-
prare un’amicizia nata dalla 
partecipazione ad un’Asso-
ciazione che era sorta da un 
bisogno reciproco di natura 
assistenziale, conseguenti ad 
eventi contingenti poco pia-
cevoli a carico della salute, 
che temporaneamente ave-
vano interrotto la nostra abi-
tuale serenità: ancora una 
volta evviva la Sweet Heart.  

Pietro Broussard 

Presso la “Hostaria AI PINI”  - Campo Sacro, 14 
URL video:  http://www.dolcecuoretrieste.it/2021_CoroCastagnata/2021CoraleCastagnataFoto.mp4 

http://www.dolcecuoretrieste.it/2021_CoroCastagnata/2021CoraleCastagnataFoto.mp4
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iacevole serata quella tra-
scorsa assieme agli armatori 
ed equipaggi della flotta di 
“Nati per Muoversi” mercole-
dì 1° dicembre 2021. 
Anche durante la Barcolana 53, 
il fine principale era il diffon-
dere il messaggio sull'impor-
tanza del movimento per la 
salute di tutti noi. 
Come, purtroppo, noto ai 
più, dei tanti armatori che 
hanno aderito all’iniziativa, o 
come portatori dei logo 
delle varie associazioni o 
imbarcando i loro rappre-
entanti, uno solo di loro è 
stato inserito nella classifica. 
È Vanish II, di Alvise Zanetti 
con al timone Mauro 
Parladori, che Nati per 
Muoversi ha premiato con il 

trofeo “Una Barcolana di Benes-
sere. Per mare e nella vita con lo 
stesso spirito”, arrivando 

 e . 
Premiato poi Stefano Furlan, 
a bordo di Cuore Matto, per 
aver aderito a “Nati per 
muoversi” fin dalla prima 
edizione. 
Premio a Corsara di Attilio 
Giorgi, come 

 socio della 

nostra Sweet Heart Dolce Cuore, 
che, offrendo i corsi di 
attività motoria di preven-
zione e mantenimento della 
salute, dimostra che anche le 
persone con problemi 
cardiovascolari possono 
condurre una vita normale, 
riuscendo a portare a 
termine una regata sportiva 
in condizioni meteo davvero 
difficili. 

Su Corsara hanno navigato gli 
ospiti Deborah Doliani di 
“Amalia di Televita” (progetto di 
contrasto all’isolamento sociale degli 
anziani) di cui abbiamo sentito 
la mancanza, che quella 
mattina, nonostante il suo 
malessere, ha voluto essere 
a bordo per non far perdere 
una nuova esperienza  al suo 
accompagnato, Vittorio.  
Premi anche a Roberto Ben-
venuti su Django e Massimo 
Jenko su Bohème per aver 
completato il percorso di re-
gata. Saul Laganà ha conclu-
so la premiazione ringra-
ziando il nostro “Dino” Boni-
facio, con parole di apprez-
zamento per le sue doti di 
abilissimo cerimoniere. 

s.c. 

Presso la “S. V. Barcola e Grignano”  - Viale Miramare, 32 
URL video:  http://www.dolcecuoretrieste.it/2021_Barcolana/SerataArmatori/2021_SerataArmatori_Foto.mp4 

Il Vicepresidente Mauro Parladori premia Attilio Giorgi, 

armatore di CORSARA che ha rappresento Sweet Heart 

Il tavolo di Sweet Heart 

Il Presidente Domenico Bonifacio introduce la serata con 

il saluto di benvenuto e la presentazione degli intervenuti 

http://www.dolcecuoretrieste.it/2021_Barcolana/SerataArmatori/2021_SerataArmatori_Foto.mp4
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Buon Natale e Felice 2022 a tutti noi ed alle nostre famiglie p.b. 

onsiderato che il convito sociale al risto-
rante del Savoia Excelsior Palace di Riva del 
Mandracchio è stato inevitabilmente 
annunciato per domenica 12 dicembre 2021 
(occasione ben poco propizia, perdurando 
ancora lo stato di emergenza sanitaria, che 
certo non avrebbe favorito la consueta 
numerosa partecipazione dei soci e dei loro 
familiari), quella giornata invece il salone del 
prestigioso albergo cittadino è risultato 
riempito da convitati quasi al completo. 
Una favorevole disposizione dei tavoli, oppor-
tunamente distanziati, ha consentito l'occu-
pazione ottimale dello spazio a disposizione, 
senza trasgredire le norme comportamentali 
imposte per il contenimento del contagio, 
favorendo altresì la circolazione dei camerieri 
e le necessità di movimento dei convitati. 

La splendida giornata di sole dicembrino ha 
fatto da cornice al banchetto, illuminato fin 
quasi alla conclusione dalla luce naturale, 
p r o v e n i e n t e 
dalle ampie ve-
trate, orientate 
nella direzione 
del mare. 

Si è potuta no-
tare una certa 
solennità nel 
breve discorso 
introduttivo del 
Presidente, che 
rimarcava co-
me, dopo una 
sosta forzata, il 
pranzo sociale 
si è potuto fi-
nalmente rea-
lizzare, nonostante la gravità e il persistere  
della condizione ostile e sfavorevole, dovuta 
alla pandemia e il timore che detta situazione 
non favorisse di certo la partecipazione dei 
soci all'evento. 

La ristorazione, a base ittica o di carne, è se-
guita poi impeccabile, servita con la consueta 
professionalità dalle maestranze del sito, che, 
al compimento, hanno esibito una meravi-
gliosa torta, oggetto di fotografie da parte di 
parecchi soci ammirati, nelle soste di un per-
corso che ha toccato tutti i tavoli del salone, 
riscuotendo un notevole successo. 

Presso Savoy Restaurant - HOTEL EXCELSIOR PALACE - Riva Mandracchio 4 - Trieste 
URL video:  http://www.dolcecuoretrieste.it/2021_Natale_Savoia/2021_Sotto_L_Albero_Foto.mp4 

http://www.dolcecuoretrieste.it/2021_Natale_Savoia/2021_Sotto_L_Albero_Foto.mp4


 

Si è però sentita la mancanza della musica, 
offerta dal bravissimo socio Roby Cerne, che, 
nelle precedenti edizioni, aveva sempre allie-
tato le nostre manifestazioni. 

Benché lo strano silenzio conseguente abbia 

generato sentimenti di rassegnazione malin-
conica nei confronti della rinuncia alla melo-
dia, che sarebbe certamente stata gradita, la 
successiva piacevole occasione di godere di 
una serafica tombola ha potuto confortare gli 
animi dei partecipanti. 

La tombola, magistralmente condotta dal 
Presidente, si è giocata in letizia alla conqui-
sta di terne, quaterne e della vincita (sono 
state conquistate più tombole contempora-
neamente). 

Si è conclusa così una giornata dedicata 
all'incontro gioviale e solidale di un sodalizio 
che, nell'occasione augurale, ha ripreso una 
piacevole consuetudine, interrotta l'anno 
scorso dai noti eventi. 

Pietro Broussard 

Le iniziative di Sweet Heart (continua da pagina precedente)

N 
on riesco proprio a 
farmi una ragione su 
cosa mai ci abbia 

fatto rinunciare a chiedere 
di avere quanto concesso 
e non compreso nelle re-
strizioni per la lotta contro 
il Covid-19. Perché 4 posti 
per tavolo? Non ci sono 
state difficoltà per ottene-
re un tavolo da 6 per me-
glio intrattenere gli ospiti. 
E la musica? Nessuna restri-
zione imposta, ma … … ... 
i nostri iscritti sono splen-
didi e si sono accontentati 
della tombola 

s.c. 
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El mar che coverzi 
el sol digerissi,  
po lo spuda fora 
matina bonora,  
riflessi e colori  
xe nuvoli in ziel,  
cambia'l vestito 
par tuto più bel. 
El mar che sporchemo 
el mar che sta zito,  
lo pituremo 
in tanti ga' scrito. 

Resenta ricordi,  
sbalota pensieri,  
le onde se 'scondi 
coi tui desideri. 
De note nel scuro 
in barca pescar 
te fa compagnia 
el parla pian pian: 
e timido brila 
te slonga la man 
xe pien de emozioni 
de novo 'sto mar. 

Tutte le donazioni effettuate sono 
fiscalmente deducibili o detraibili . 
Conserva le ricevute del bonifico.
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Purtroppo neanche nel 2022 ci siamo liberati del Covid-19. Non possiamo, perciò, che essere vaghi sulle 
date di tutti gli eventi che ci prefissiamo di realizzare, ma che di seguito elenchiamo. Siamo già soddisfatti 
per aver portato a compimento, anche se incompleta, la “Festa Sotto l’Albero”, tappa per noi irrinunciabile. 
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